
AGRICOLTURA IN PROVINCIA DI CREMONA
IL CONTESTO AGRONOMICO E LE COLTIVAZIONI VEGETALI
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I FATTPRI CHE CONDIZIONANO LA PRODUZIONE VEGETALE SONO:

IL CLIMA

IL TERRENO

LA PIANTA

LA TECNICA COLTURALE
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a pochi è noto che la stazione con la seconda più lunga serie 
storica di misura di CO2 dopo Mauna Loa è l’Osservatorio di 
Monte Cimone, posto a 2.165 metri di quota nell’Appennino 
modenese.
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Totale 726,1  mc/s
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Pianalti

Alta pianura

Media pianura cremasca

Pianura cremonese occidentale

Sup. alluvionali terrazzate

Piane alluvionali recenti





PIANURA CREMASCA SPINO D’ADDA



PIANURA CREMONESE CENTRALE   SORESINA



CASALASCO    Rivarolo del rè
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Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli
Deterioramento delle 

caratteristiche chimiche 





ROBERTO ZANONI 56

Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli

Qualità agronomica dei suoli provinciali 

Si è detto che sotto il profilo agronomico la qualità 
viene intesa come capacità di sostenere le produzioni 
agrarie, cioè, sostanzialmente, come capacità 
produttiva. Uno  strumento che può esser utilizzato 
per rappresentare questo tematismo è la “capacità d’ 
uso dei suoli” (Land Capability Classification – USDA 
1961). 
Alle unità delle carte pedologiche viene attribuita una 
classe  crescente (da I a VIII) all’ aumentare delle 
limitazioni che i diversi tipi di suolo presentano. I 
suoli adatti all’ agricoltura occupano le prime quattro 
classi. E’ possibile evidenziare la capacità d’ uso dei 
suoli sulla base delle cartografie del Progetto Carta 
Pedologica. 

Valutazione sintetica agro-ecologica

Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli
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Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli
Valutazione sintetica agro-ecologica

Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli

QUALITA’ AGRONOMICA
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Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli

Le  carte evidenziano come i suoli provinciali hanno in 
prevalenza un’ alta “qualità agronomica”, come 
rappresentato dalla vasta, continua area di classi I e 
II di capacità d’ uso. 

Valutazione sintetica agro-ecologica

Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli
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Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli
Valutazione sintetica agro-ecologica

Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli

QUALITA’ AMBIENTALE
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Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli

Le  carte evidenziano la  concentrazione di suoli ad 
elevata capacità protettiva (“qualità ambientale”) in 
ambito provinciale, in primis nella porzione centro-
meridionale del livello fondamentale della pianura. 

Valutazione sintetica agro-ecologica

Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli
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Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli

Si evidenzia la netta predominanza di suoli ad elevata  
qualità  agronomica ed ambientale.

Valutazione sintetica agro-ecologica

Qualità dei suoliQualità dei suoliQualità dei suoli

ALTA

QUALITA’

MEDIA

BASSA



A livello nazionale, sono stati 
coperti da nuove superfici 
artificiali quasi 84 chilometri 
quadrati, con un incremento 
del 16% rispetto all’anno 
precedente. Dal 2012, anno 
in cui Ispra ha avviato il 
monitoraggio, non si era mai 
registrata una perdita così 
estesa di suoli agricoli. A 
livello regionale, 
nel 2024 sono stati occupati 
da nuove costruzioni 834 
ettari di campagna. Ha 
numeri più alti solo l’Emilia-
Romagna, che ha sfondato il 
muro dei mille ettari, ma 
la Lombardia ha ovviamente 
il dato più alto del Paese se 
si tiene conto del totale del 
suolo “consumato”.









20.000 ettari
in provincia di 
cremona
(2023)

59.000 ettari in 
provincia di 
cremona
(2022)

18.840 ettari nel 
2024

56.410 ettari nel 
2024



A livello europeo, la coltivazione del mais rappresenta 1/3 della 
produzione complessiva di cereali per una superficie totale di 
oltre 15 milioni di ettari. Francia, Polonia e Romania sono i 
Paesi principali produttori e rappresentano un po’ più della 
metà della produzione europea”





La produzione di frumento tenero 
in Italia
La produzione nazionale di 
frumento tenero, che nei primi 
anni 70 era compresa tra 7 e 9 
Mt, ha registrato successivamente 
una costante ma marcata 
flessione, riconducibile 
soprattutto alla riduzione delle 
superfici coltivate che sono 
passate dai 3 Milioni di ettari degli 
anni 60 agli 0,6 Milioni di ettari 
dei tempi più recenti.

Questa perdita è stata solo 
parzialmente compensata dalla 
decisa crescita dei rendimenti 
unitari ad ettaro, che, nello stesso 
periodo, sono passati da 2,6 t/ha 
al record storico di 5,5 t/ha.

Provincia di Cremona

1961    29.264 ettari a frumento
       ( 10.041 aziende)

2010    12.274 ettari a frumento
       ( 1.499  aziende)

2018       8.990 ettari a frumento

2021       7.810 ettari a frumento

2022      8.135 ettari di frumento

2023      10.600 ettari di frumento

2024    10.440 ettari di frumento





Provincia di Cremona  SOIA
2021 Ha 7.305 q 292.200    40 q/Ha
2022 Ha 8.360 q 292.600    35 q/Ha
2023 Ha 7.770 q 310.800   40 q/Ha
2024 Ha 7.980 q 263.340   33 q/Ha

Provincia di cremona ERBA MEDICA
2021  Ha 11.800   q 5.900.000    resa 500 q/Ha
2022Ha 10.950  q  4.653.750   resa   425 q/Ha
2024 Ha 10.437   q 4.279.170  resa  410  q/Ha

Provincia cremona  ORZO 
2021 superficie Ha 2.811  produzione q 191.148   resa 68 q/Ha

2022 superficie Ha 3.303  produzione q 231.210   resa 70 q/Ha
2023 superficie Ha 4.620  produzione q 323.400   resa 70 q/Ha
2024 superficie Ha 3.160  produzione q 170.640   resa  54 q/Ha

Provincia cremona  FRUMENTO DURO
2021Ha 1.204  produzione q  84.280   resa 70 q/Ha
2022 Ha 2.064 produzione q 134.160 resa 65 q/Ha
2023 Ha 2.470 produzione q 160.550 resa 65 q/Ha
2024 HA 2.565 produzione q 125.345 resa 49 q/Ha

Provincia di Cremona: PRATI PERMANENTI
2021Ettari  11.025 produzione q  4.961.250 resa 450 q/Ha
2022 Ettari 10.850 produzione q 4.123.000 resa 380 q/Ha
2024 Ettari 10.050 produzione q 4.321.500 resa 430 q/Ha

Provincia di Cremona  LOIETTO
2021 Ha 6.070  q 2.428.000  resa 400 q/Ha
2022 Ha 5.920  q 2.368.000  resa 400 q/Ha
2024 Ha 5.340  q 2.029.200 resa  380 q/Ha 







STATO DELLA BIODIVERSITA’ AGRICOLA
Attualmente vengono coltivate meno di 200 specie vegetali
, di cui solo nove ( canna da zucchero, mais, riso, grano, patata, soia, palma da olio, barbabietola da zucchero e manioca 
) rappresentano il 70% di tutta la produzione agricola.

8 specie di colture (orzo, fagiolo, arachide, mais, patata, riso, sorgo e frumento ) forniscono il 53% delle calorie medie 
giornaliere consumate e tre specie di colture ( frumento, riso e mais ) rappresentano il 48% delle calorie medie 
giornaliere consumate.

5 specie animali ( bovini, ovini, caprini, suini e polli ) forniscono il 31% delle proteine medie giornaliere consumate.

Attualmente
  sei varietà di mais coprono il 71% della produzione mondiale di mais
  quattro varietà di patate coprono il 75% della produzione mondiale
  quattro varietà di riso coprono il 65% di ciò che è prodotto ogni anno
  nove varietà di frumento assolvono al 50% della disponibilità annuale di questo cereale

Minore diversità nella dieta significa aumento dell’esposizione a stati di infiammazione cronica, prodromi di malattie 
anche gravi quali diabete e di malattie cardiovascolari.





A Olmeneta, nel cuore 
della Pianura Padana, i 
genetisti Bayer 
selezionano e testano 
in condizioni reali i 
nuovi ibridi Dekalb. 

Qui si trova uno dei centri di 
ricerca Dekalb più avanzati 
d’Europa, dove ogni anno 
vengono selezionati e messi 
alla prova migliaia di genotipi 
per identificare quelli più 
adatti alle condizioni 
pedoclimatiche dell’Italia e 
dell’area mediterranea.
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agricoltura di precisione e agricoltura 4.0.

https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2022/04/27/agricoltura-40-opportunita-e-vantaggi/74805










GRAZIE
DELLA

ATTENZIONE


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74
	Diapositiva 75
	Diapositiva 76
	Diapositiva 77
	Diapositiva 78
	Diapositiva 79
	Diapositiva 80
	Diapositiva 81
	Diapositiva 82
	Diapositiva 83
	Diapositiva 84
	Diapositiva 85
	Diapositiva 86
	Diapositiva 87
	Diapositiva 88
	Diapositiva 89
	Diapositiva 90
	Diapositiva 91
	Diapositiva 92
	Diapositiva 93
	Diapositiva 94
	Diapositiva 95
	Diapositiva 96
	Diapositiva 97
	Diapositiva 98
	Diapositiva 99
	Diapositiva 100
	Diapositiva 101
	Diapositiva 102

